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Gualtieri: bene il decreto
la Lega fa propaganda
MARCO ZATTERIN - P.8

ROBERTO GUALTIERI ex ministro dell'Economia: un nuovo scostamento sarà necessario, rafforziamo la capitalizzazione delle imprese

"Bene i Sostegni e l'azione sulla povertà
ora la Lega smetta di fare pro

L'INTERVISTA

MARCO ZATTERIN

F
l ora, professore, che

si fa? Servono anco-
ra soldi per liberare

J il Paese dal terribile
incantesimo del Covid-19,
vero? Roberto Gualtieri non
ha bisogno di tempo per fare
i conti. «A gennaio si sperava
che i 32 miliardi fossero gli
ultimi», ammette rapido. Poi
è successo il peggio, la terza
ondata di coronavirus, l'Ita-
lia a colori, l'ennesima serra-
ta. «Come ha detto Mario
Draghi - concede l'ex mini-
stro dell'Economia -, l'evo-
luzione della pandemia ren-
derà necessario un altro in-
tervento». Il quale, fra l'al-
tro, «andrebbe utilizzato
anche per rafforzare le mi-
sure da noi già varate a so-
stegno della capitalizzazio-
ne delle imprese, che devo-
no gradualmente prendere
il posto degli interventi per
la liquidità».
Guarda avanti, il parla-

mentare di casa Pd. Sono
tempi insidiosi, per l'Italia e
il suo Partito. Gualtieri ragio-
na sulla candidatura a sinda-
co di Roma, ma non dimenti-
ca la passione per la sosteni-
bilità di bilancio, la politica e
un'Europa a cui chiede più re-

sponsabilità. E in particola-
re, «nuovi strumenti di bilan-
cio per sostenere» l'econo-
mia continentale. Proprio co-
me fatto col Recovery Plan.
Proviamo a sgomberare il
campo. Si candida per il
Campidoglio, o no?
«La mia è una riflessione vera
per quella che sarebbe una
scelta di vita impegnativa e
che richiede un lavoro prepa-
ratorio serio di studio e appro-
fondimento. Per Roma servo-
no comunque soluzioni all'al-
tezza, e su questo con Letta ci
sono piena convergenza e co-
mune consapevolezza. Deci-
deremo assieme quando sarà
ilmomento».
Quando sarà il momento?
«Presto».
Cosa le fa pensare che il Pd
possa ricompattarsi ades-
so? E il caso di stare sereni?
«Il Pd guidato da Zingaretti è
stato decisivo per salvare l'I-
talia e avviare un cambia-
mento senza precedenti del-
le politiche europee. Ora è
protagonista del governo
Draghi e della sua agenda
ambiziosa. Letta ha le idee
molto chiare sul profilo poli-
tico e programmatico di un
Pd aperto e rinnovato, all'a-
vanguardia sui grandi temi
dello sviluppo sostenibile,
dell'equità sociale, della pari-
tà di genere, e perno di una
alleanza larga per battere la
destra. I problemi li ha sem-

mai chi non ha capito la por-
tata delle trasformazioni in
atto nel mondo e nell'agen-
da dei progressisti».
L'agenda porta il decreto
Sostegni. Ha avuto un sen-
so di déj àvu?
«Il decreto è positivo. Il fatto
che sia in continuità con la li-
nea giusta da noi perseguita
durante la pandemia, basa-
ta su robusti interventi anti-
ciclici a sostegno di impre-
se, lavoratori e famiglie e
con una forte attenzione ai
più deboli, può sorprendere
chi ha avversato quell'indi-
rizzo. Certo, non noi che
l'abbiamo promosso e reso
possibile in Italia e in Euro-
pa affinché non si ripetesse-
ro gli errori della crisi prece-
dente segnata dall'austeri-
tà. Quel dibattito può ora ri-
tenersi concluso. Rispetto
al nostro lavoro preparato-
rio, va sottolineato che una
delle principali novità è il
rafforzamento degli inter-
venti contro la povertà, con
l'aumento a 1,5 miliardi del-
lo stanziamento per il reddi-
to di emergenza: è un meri-
to innanzitutto del Pd e del
ministro Orlando».
Alcune forze politiche, an-
che di governo, propongo-
no importi molto elevati
per il secondo tempo. La Le-
ga chiede a Draghi sino a
100 miliardi...

paganda"
«Inviterei a non sparare nu-
meri a caso, la Lega deve
smettere di fare propogan-
da. Dall'inizio della crisi ci
siamo presi la non facile re-
sponsabilità di varare inter-
venti per dimensione secon-
di solo a quelli tedeschi, il
che non era affatto scontato
per l'Italia. Questo, è stato
determinante per contene-
re l'impatto economico e so-
ciale della pandemia ed è an-
che risultato in un deficit
più basso delle previsioni
grazie al rimbalzo dell'eco-
nomia e all'aumento delle
entrate. So bene che è giu-
sto proseguire con il soste-
gno all'economia come ha
indicato il premier. Dopodi-
ché bisogna essere consape-
voli che, anche in un mo-
mento eccezionale come
questo, il nostro spazio fisca-
le non è illimitato, e che per
un rilancio duraturo servo-
no investimenti e riforme».
Quali sono le priorità?
«Innanzitutto, e ovviamen-
te, la finalizzazione del Reco-
veryPlan, anche per poter ef-
fettivamente usufruire
dell'anticipo del 13%. La sfi-
da è conciliare la rapidità del-
la messa a terra con l'ambi-
zione trasformativa degli in-
terventi su green, digitale, in-
frastrutture sociali e sulle tre
priorità trasversali: donne,
giovani e sud. Qui sarà essen-
ziale non solo la governance
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ma la capacità di coinvolge-
re attivamente gli attori so-
ciali e territoriali. E' un'op-
portunità unica di cambia-
mento e deve essere affronta-
ta come una grande impresa
collettiva del Paese».
E le riforme?
«Oltre a quelle fondamenta-
li di pubblica amministrazio-
ne e Giustizia, incluse nel
Pnrrr, è cruciale la riforma fi-
scale. Qui dobbiamo sapere
che, se vogliamo assicurare
al tempo stesso una congrua
riduzione dell'Irpef sui reddi-
ti medi e bassi e un adeguato
finanziamento di Welfare e
istruzione, serve progressivi-
tà, allargamento della base
imponibile, tassazione am-
bientale e un vigoroso con-
trasto all'evasione: il Pd non
farà mancare una proposta
ambiziosa. Intanto, occorre
partire nei tempi previsti
con l'assegno unico che è
una riforma storica».

ROBERTO GUALTIERI

PARLAMENTARE PD
EX MINISTRO DELL'ECONOMIA

Rifletto sulla scelta
del Campidoglio
Decideremo insieme
con Letta quando
sarà il momento

II Pd è stato decisivo
per salvare l'Italia
Ha una agenda
ambiziosa
per l'equità sociale

II "piccolo condono"
efficace se riusciamo
anche a riformare
i poteri degli agenti
di riscossione

Il Patto di Stabilità
revisionato
non sarà salvifico
Occorre un bilancio
comune per l'Ue

A proposito di lotta all'eva-
sione. Questo è un «piccolo
condono», lo ha riconosciu-
to il premier. Sì o no?
«Il problema di mille miliar-
di di magazzino di cartelle
largamente inesigibili - la
cui gestione riduce l'efficien-
za della riscossione dei nuo-
vi atti -, è reale e costituisce
un unicum nel mondo. Dopo-
diché per affrontarlo in mo-
do efficace ed evitando mes-
saggi sbagliati serve conte-
stualmente un rafforzamen-
to effettivo dei poteri dell'a-
gente della riscossione, in li-
nea con le migliori pratiche
internazionali. In assenza di
ciò è stato giusto battersi per
limitare al massimo l'inter-
vento come ha fatto il Pd».
C'è un miliardo in più per il
reddito di cittadinanza. Era
inevitabile?
«Si, perché con la crisi è au-
mentata la platea, il che con-

ferma che è stato giusto man-
tenere la misura. La vera sfi-
da è sulle politiche attive del
lavoro: tra stanziamenti di
bilancio e Pnrr finalmente le
risorse ci sono; ora è impor-
tante usarle al meglio e que-
sto consentirà anche di af-
frontare i limiti del reddito
di cittadinanza».
Le regole del Patto di stabili-
tà prima o poi cambieran-
no. Quanto rischiamo?
«L'opportunità da cogliere,
per cui ci battiamo da tem-
po, è ridurre la natura proci-
dica del Patto e introdurre
un trattamento più favorevo-
le per gli investimenti, a par-
tire da quelli legati alla soste-
nibilità e all'innovazione. Il
rischio da scongiurare è una
maggiore penalizzazione
per i paesi che ereditano un
alto debito. Detto questo, bi-
sogna evitare di pensare che
la riforma del patto di stabili-

tà sia di per sé salvifica».
Certo che non lo sarà.
«La partita decisiva è dotare
l'Ue di una adeguata capaci-
tà di bilancio alimentata da
debito comune europeo, ren-
dendo strutturali le innova-
zioni di Next Generation Eu.
D'altronde, se guardiamo a
quanto fa Biden e alla porta-
ta delle grandi sfide globali
come quella del cambia-
mento climatico, è chiaro
che l'Europa deve prosegui-
re sulla strada intrapresa
con il necessario livello di
ambizione. Sarà una partita
difficile e decisiva, ma l'Ita-
lia ha tutte le carte in regola
per giocarla da protagoni-
sta, soprattutto se saprà uti-
lizzare al meglio le risorse
del Recovery».
Una curiosità. Si farebbe
vaccinare con Sputnik?
«Ho fiducia nelle autorità e
nel governo. Quando sarà il
mio turno farò il vaccino che
mi sarà assegnato». —
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